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INTRODUZIONE 
 

«Tutti voi infatti siete figli di Dio per la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, 
vi siete rivestiti di Cristo»1.  

 

Con questa immagine tratta dalla Lettera ai Galati l'Apostolo delle genti, Paolo, ci fa chiaramen-
te presente che essere battezzati significa rivivere sacramentalmente l’itinerario di morte – sepoltura 
– risurrezione di Cristo. 

 

«Il battesimo inaugura una vita nuova, ora nascosta, ma che apparirà al ritorno di Cristo, e che intanto de-
ve manifestarsi nel costante sforzo spirituale; è l’ingresso in un nuovo popolo, che non ammette più la diffe-
renza tra greci e giudei, tra schiavi e uomini liberi, perché è il popolo dei figli di Dio, concittadini dei santi»2.  

 

Il battesimo è comunione col Padre, col Figlio e con lo Spirito Santo nell’unica fede e nell’unica 
Chiesa (cf Ef 4,4-6). 

La nostra ricerca vuole approfondire una "questione aperta" ancora oggi nella Chiesa legata al 
battesimo dei bambini 

Riguardo a questo problema assistiamo anche nei fedeli, ad un atteggiamento contrastante: in te-
oria si contesta questa prassi millenaria della Chiesa, in nome della libertà del bambino, oppure del 
superamento del tradizionalismo, mentre in concreto nelle nostre comunità la richiesta del battesi-
mo dei bambini rimane ancora massiccia, anche da parte dei genitori che sono lontani dalla fede sia 
come convinzioni che come scelte di vita (convivenza, matrimonio civile...). 

Già nell’enciclica Redemptoris missio il papa aveva denunciato l’odierna tendenza a scindere la 
conversione a Cristo dal battesimo, giudicandolo non necessario.  

 

«Il battesimo non è un semplice suggello della conversione, quasi un segno esteriore che la dimostri e 
l’attesti, bensì è sacramento che significa e opera questa nuova nascita dallo Spirito, instaura vincoli reali e 
inscindibili con la Trinità, rende membri del corpo di Cristo, che è la Chiesa»3. 

  

Il battesimo non è una specie di minimo denominatore comune dell’esperienza cristiana, fatto 
una volta per sempre e al quale non si pensa più. È invece l’esperienza fondamentale del cristiano, 
l’atto con cui egli pubblicamente viene accolto nella Chiesa, sottomettendosi alla parola del Vange-
lo che lo trasforma e lo salva. Tutto ciò che avviene dopo nella nostra vita di cristiani è 
un’applicazione dei doni che in quel momento abbiamo ricevuto e della possibilità che esso ha a-
perto in noi.  

Il cambiamento, operato dal battesimo, non avviene grazie allo sforzo dell’uomo e della sua vo-
lontà di migliorarsi, ma in seguito al riconoscimento della signoria di Gesù che porta in sé la poten-
za di Dio, che lo può salvare. Il battesimo evidenzia la mediazione essenziale di Cristo, oggi facil-
mente messa fra parentesi.  

Spesso la Chiesa è accettata per la sua opera sociale, non come condizione dell’incontro con Cri-
sto Salvatore. Oggi o si cede al nichilismo inconcludente (non c’è possibilità di salvezza ed è vano 
il tentarla) o alla superbia (l’uomo è ragione di se stesso) o si ricerca il vuoto interiore (la via del 
buddismo) o ci si affida all’equilibrio irenico del new-age (con la proposta della reincarnazione) o 
ancora si invocano le forze occulte. In tutte queste modalità, la realizzazione di sé avviene fuori 
dall’orizzonte di Cristo e indipendentemente dal radicalismo in lui: esattamente l’opposto di quanto 
propone la Chiesa attraverso il battesimo. Questo è una nuova nascita un inserimento oggettivo in 
Cristo, una relazione di conformità a lui, che neppure una condotta indegna arriva mai a distruggere 
integralmente. 

 La Christifideles laici nota che l’intera esistenza del credente  
 

                                                           
1Gal 3,26-27. 
2A. G. MARTIMORT, I segni della nuova alleanza (Roma 1966) 186.  
3GIOVANNI PAOLO II, Litterae encyclicae Redemptoris missio n.47, 7 decembris 1990, in AAS 83 (1991) 249-340; 
EV 12/547-732. 



  
«…ha lo scopo di portarlo a conoscere la radicale novità cristiana che deriva dal battesimo, sacramento 

della fede, affinché possa vivere gli impegni secondo la vocazione ricevuta da Dio»4. 
 

L'impressione dominante è quella di una coscienza battesimale poco viva. Per molti non è im-
mediato pensare che essere cristiani significa essere battezzati. La stessa riflessione teologica sul 
battesimo rivela una certa stasi: non ha oggi il vigore e l'ampiezza che ha rivestito in altre epoche, 
quando la costruzione di stupendi battisteri, monumenti di arte e di fede, manifestava chiaramente 
l'identità cristiana fissata dal sacramento. Anche il diffuso slogan: "Dio ama tutti" non aiuta a chia-
rire la differenza tra battezzati e non battezzati, in un contesto multireligioso che richiede più con-
sapevolezza. Non a caso il cardinale Giacomo Biffi percepisce nella cristianità attuale «come uno 
sbiadimento del senso del battesimo, di cui si fatica a cogliere la verità e ad apprezzare la ricchez-
za»5. Inoltre, può succedere che anche chi ne ammette la validità, ponga condizioni troppo esigenti, 
oppure al contrario, lo celebri sempre e comunque, magari senza la minima preparazione. E questo 
crea sconcerto e difficoltà, perché non sono individuati i criteri più opportuni. 

Questa preoccupazione è stata oggetto di un intervento del Santo Padre Giovanni Paolo II ai ve-
scovi statunitensi dell’Alabama, in visita ad limina.   

 

«All’inizio del mio ministero in questa Sede Apostolica, ho approvato la pubblicazione dell’ Istruzione 

sul battesimo dei bambini che riaffermava la convinzione della Chiesa circa la necessità del battesimo e la 
sua antica prassi di battezzare i neonati (cf n. 3). Il Codice di diritto Canonico include questa dottrina quando 
afferma che "i genitori sono tenuti all'obbligo di provvedere che i bambini siano battezzati entro le prime set-
timane" (can. 867 §1; cf Catechismo della Chiesa Cattolica, 1250-1252). Tenendo conto del sano principio 
secondo cui il battesimo deve essere celebrato soltanto quando esiste la fondata speranza che il bambino 
venga educato come cattolico, e così il sacramento possa avere la possibilità di dare frutti (cf Istruzione, n. 
30; can. 868 §1,2°), molte diocesi hanno pubblicato istruzioni particolari per attuare queste direttive. Sebbe-
ne non intendessero scoraggiare il battesimo né rendere la sua celebrazione indebitamente difficile, tali istru-
zioni diocesane o parrocchiali sono state applicate a volte in modo più restrittivo rispetto a quanto stabilito 
dalla Santa Sede. All’occasione il battesimo è stato incautamente negato ai genitori che lo richiedevano per i 
propri figli. La carità pastorale ci suggerisce di accogliere coloro che si sono allontanati dalla pratica della 
loro fede (cf Lc 15,4-7) e di evitare di esigere condizioni non richieste dalla dottrina o dalla legge della Chie-
sa. In nessun altro caso la natura gratuita e non meritata della grazia è più evidente che nel battesimo dei ne-
onati: "non siamo stati noi ad amare Dio, ma è Lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima 
di espiazione per i nostri peccati" (1Gv 4,10). È certamente giusto che i Pastori preparino i genitori per l'im-
portante celebrazione del battesimo del proprio figlio, ma è anche giusto che questo sacramento di iniziazio-  
ne sia soprattutto un dono del Padre al figlio stesso»6. 

      In questo studio analizziamo la necessità del Battesimo per la salvezza. La nostra ricerca si sno-
derà su due piste. In un primo capitolo approfondiremo il battesimo amministrato ai bambini attra-
verso una indagine storico-teologica-giuridica. Studiando i Padri della Chiesa e i Concili prendere-
mo in esame:  

-  la necessità del battesimo per la salvezza; 

-  la possibilità della salvezza senza il battesimo di acqua (battesimo di sangue e battesimo di desi-
derio); 
-  il battesimo celebrato ai bambini e la fede della Chiesa; 
-  i bambini morti senza battesimo. 

Nel secondo capitolo studieremo la necessità del battesimo per la salvezza, nei sei documenti più 
importanti di questo ultimo secolo: dal codice di diritto canonico del 1917 al codice di diritto cano-
nico del 1983: 

                                                           
4GIOVANNI PAOLO II, Adhortatio apostolica post-synodalis Christifideles laici, 30 decembris 1988, in AAS 81 
(1989) 407; EV 11/1639. 
5G. BIFFI, Tre riflessioni sulla realtà battesimale (Leumann 1996) 7. 
6GIOVANNI PAOLO II, Ad quosdam Americae Septemtrionalis Episcopos sacra limina visitantes, 5 Iunii 1993, in 

AAS 86 (1994) 337; traduzione italiana in L’Osservatore Romano 7-8 giugno 1993. 



  
- il commento del can. 737 §1*; 
- il magistero del Concilio Vaticano II nei suoi maggiori testi (1962-1965);  
- il nuovo rito del battesimo: l'Ordo Baptismi Parvulorum (1969); 
- la lettera della Congregazione per la dottrina della fede al Vescovo di Dapango (Togo), Mons.  

  B. Hanrion (1970); 
- l’istruzione sul battesimo dei bambini Pastoralis actio (1980); 
- il commento al can. 849. 

Per arrivare a queste conoscenze useremo due metodi quello esegetico e quello storico7. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
7Il metodo esegetico è quello usato dai grandi commentatori del Codice del 1917. «Il proposito di questo metodo è 
l’aderenza massima alla lettera della disposizione codificata. Quando l’aderenza alla lettera provoca contraddizio-
ni, si ricorreva ad una interpretazione secondo la mente del legislatore (da non confondersi con quello che la scuo-
la dogmatica chiamava “la volontà astratta della legge”, né con quella che correnti storiche chiamavano “spirito 
della legge”), usando sia le indagini dei lavori preparatori, sia anche il combinato disposto di più canoni» F. J. 
RAMOS, Le Chiese particolari e i loro raggruppamenti 1 (Roma 1995) 17-18. Nella nostra indagine terremo pre-
sente il principio generale del can. 17 che afferma che: “le leggi ecclesiastiche sono da intendere secondo il signi-
ficato proprio delle parole considerato nel testo e nel contesto; che se rimanessero dubbie e oscure si deve ricorre-
re ai luoghi paralleli, se ce ne sono, al fine e alle circostanze della legge e all’intendimento del legislatore”.  Il me-
todo storico «studia l’origine e l’evoluzione delle leggi e degli istituti giuridici. I canoni e i diversi istituti giuridici 
si sono formati nel corso dei secoli. Come poter prescindere da questa storia? “Ciò che costituisce la novità fon-
damentale del Concilio Vaticano II” e che “costituisce altresì la novità del nuovo Codice” si trova “in linea di con-
tinuità con la tradizione legislativa della Chiesa”, afferma Giovanni Paolo II nella costituzione apostolica Sacrae 

disciplinae leges» F. J. RAMOS, Le Chiese particolari,18-19. 
 
 
 



  

 

CONCLUSIONI GENERALI 
 

La Chiesa ha celebrato il battesimo dei bambini fin dai suoi primi momenti, più tardi lo ha ri-
chiesto esplicitamente con molti interventi. Il Concilo di Cartagine del 418 commina l’anatema con-
tro chi nega che i bambini debbano essere battezzati subito dopo la nascita.  

Il Concilio Lateranense II ( 1139) condanna come eretici quelli che sotto la falsa pretesa di zelo 
religioso negano il battesimo dei bambini. Papa Innocenzo III afferma che il battesimo è subentrato 
alla circoncisione e come l'anima del circonciso non andava perduta dal suo popolo, così colui che 
sarà rinato dall'acqua e dallo Spirito Santo, otterrà l'ingresso nel regno dei cieli. Lo stesso pontefice 
nel 1208 approvava il battesimo dei bambini ai quali sono rimessi tutti i peccati sia quello originale 
che quelli volontari. Il papa, poi, professava la propria fede nella salvezza di quei bambini che dopo 
il battesimo fossero morti prima di commettere dei peccati. 

Il Concilio Lateranense IV (1215) puntualizza che il battesimo giova alla salvezza sia dei bambi-
ni che degli adulti. Così ribadisce anche il Concilio di Vienne (1312). Contro gli anabattisti che fa-
cevano dipendere gli effetti di ogni sacramento in primo luogo dalla fede dell'uomo, il Concilio di 
Trento condanna le seguenti affermazioni: 

 • che si debba conferire il battesimo all'età in cui fu battezzato Cristo oppure in pericolo di mor-
te;  

• che sia meglio non battezzare i bambini piuttosto che battezzare nella sola fede della Chiesa 
senza un loro atto di fede personale;  

• che i bambini battezzati non siano da annoverarsi tra i fedeli perché non hanno la capacità di 
credere e debbano essere battezzati di nuovo una volta raggiunta l'età del discernimento;  

• che debba essere chiesto ai bambini divenuti adulti, il loro consenso su ciò che i padrini promi-
sero nel giorno del loro battesimo, e che, in caso di risposta negativa non sono tenuti a vivere cri-
stianamente e a loro siano negati i sacramenti fino a che non si ricredano.  

Il Codice del 1917 in linea con l’insegnamento del Concilio di Trento è preoccupato di definire 
gli elementi normativi-positivi per una perfetta strutturazione e organizzazione del diritto sacramen-
tale. Ecco perché presenta il battesimo come "fondamento e porta dei sacramenti (cf can. 737*§1), 
mezzo indispensabile per la "salus animarum". Inoltre, sotto l'aspetto più strettamente giuridico e 
più specifico, il battesimo di acqua è costitutivo della personalità nell'ordinamento della Chiesa (cf 
can. 87*). La volontà del soggetto che riceve il sacramento non determina la produzione degli effet-
ti giuridici: infatti nell'infante o nell'amente può mancare e tuttavia il battesimo è senza dubbio vali-
do (can. 754*). 

L'Ordo baptismi parvulorum ( 1969) ribadisce la tradizione che i bambini sono battezzati nella 
fede della Chiesa, proclamata dai genitori, dai padrini e dalle madrine e dalla comunità che li cir-
conda. La comunità locale nella quale "è la Chiesa" ha la funzione di insegnare a pregare, di pro-
teggere, di educare questi bambini che saranno educati nella sua fede. Perciò il rituale stesso do-
manda l'assenso di tutta l'assemblea. 

La Congregazione per la dottrina della fede preoccupata dell'abbandono indiscriminato della 
prassi del battesimo dei bambini intervenne nell'ottobre del 1980 con l'Istruzione Pastoralis actio. 
L'Istruzione risponde a cinque obiezioni sollevate contro la prassi battesimale dei bambini. 

La Chiesa ha dunque, da sempre sostenuto la necessità di questo sacramento e lo ha ribadito nel 
codice del 1983 per assicurare al bambino il bene infinito dell'amore paterno di un Dio, che gratui-
tamente lo ricrea mediante il Suo Spirito, facendolo entrare da nuova creatura, grazie al mistero pa-
squale del Cristo, nell'eredità divina e unendolo al corpo di Cristo che è la Chiesa. 

Per la celebrazione lecita del battesimo di un bambino è necessario che i genitori o almeno uno 
di loro, o la persona che legittimamente ne prende il posto, dia il consenso (cf can. 868 §1,1°). Que-
sto diritto protegge il diritto naturale dei genitori sul loro bambino, così che, eccetto nei casi di peri-
colo di morte, non sarebbe lecito per un sacerdote battezzare un neonato presentato per il battesimo 
da qualcun altro, quali nonni, parenti o amici di famiglia. 



  
L’obbligo gravissimo e il diritto di educazione (cf can. 226 §2), fatta di testimonianza, proposta, 

insegnamento, scelta di vita, di esempio (cf can. 774 §2) è così importante che se non ci fosse fon-
data speranza di tale impegno, il ministro è sollecitato a pensare prima di conferire il sacramento ed 
è invitato a comunicare ai genitori i suoi dubbi. Nei paesi “cristiani” questa mancanza di fondata 
speranza si ha quando nemmeno uno dei genitori dà le sufficienti garanzie per l’educazione religio-
sa del figlio.  
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